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■■■ Accogliere un profugo
maggiorenne può far guada-
gnare4euroalgiorno.Maso-
lo sebuttamalissimo.Lame-
dia realistica è di circa 8 euro
al dì. Cioè 240 almese. Netti.
In casodiminori la cifra lievi-
ta, perché a parità di servizi il
governomette sul piatto una
cifra più consistente. Anzi-
ché icanonici35europroca-
pite (più qualche spicciolo di
Iva) ne sborsa 45. Anche se il
fanciullononèun richieden-
te asilo ma un clandestino.
Basta che non sia accompa-
gnato. È quanto spiega una
lettera che il Viminale ha in-
viatoaglienti localieaiprefet-
ti lo scorso luglio, invitandoli
ad attrezzarsi per «affrontare
l’attualesituazionedinotevo-
le afflusso sulle coste italia-
ne di minori stranieri». Da
tempo le prefetture hanno
pubblicato ilbandoper la ge-
stione dell’accoglienza dei
profughi.Chiè interessatode-
vegarantireunservizio7gior-
ni su 7. E offrire quanto se-
gue. Colazione, pranzo e ce-
na. Con portate «non in con-
trastocon iprincipie leabitu-
dinidegliospiti», inparticola-
re per «le diverse scelte reli-
giose». Il tutto sarà apparec-
chiato «con adeguato mate-
riale» ovvero posate e tova-
glie. Chi si occupa dei profu-
ghidevefornirgli tutto l’occor-
rente per dormire (dalmate-
rasso alle lenzuola). E poi ve-
stiti, prodotti per l’igiene per-
sonale, un pocket money da
2,50 euro al giorno più una
ricarica telefonica da 15 euro
masoloalmomentodell’arri-
vo. A ciò si aggiungono i pro-
dotti per l’igiene personale e
le lezioni. Di italiano, ovvia-
mente. Ma anche sulle leggi
che li riguardano. Il tutto, co-
medetto, per 35 euro.
Ora.Perverificare icostiab-

biamochiestoquellisostenu-
tidaalcunicomunieaziende
ospedaliere per servizi simili.
Un pasto scolastico o nelle
mense delle cliniche costa
mediamente 4 euro. Signifi-
ca che un’alimentazione
completa può essere fornita
a 12 euro (stando larghi). Ag-
giungiamo subito i 2,50 fissi
algiornoesommiamounpa-
iodieuroper iprodottidi igie-
ne personale (schiuma da
barba,sapone,spazzolino,ra-
soi).Quantopossonocostare
delle lenzuola, tra acquisto e
lavaggi?Unospedale lombar-
do che abbiamo contattato
sborsaperpaziente4,30euro
al giorno - coperte comprese
-acuisiaggiungono0,57cen-
tesimi per imaterassi. Inutile
dire che non tutti i giorni si
acquistano o si cambiano
materassie lenzuola:uncon-
to sono le persone «norma-
li», un altro quelle ricoverate.
Quindi si può ipotizzare an-

cora un paio di euro per pro-
fugo.Poi ci sono i vestiti.Det-
to che molte associazioni at-
tingono dalla beneficenza, è
ancora l’azienda ospedaliera
ad aiutarci. Per le divise di
medicie infermierisborsapo-
co più di un euro al giorno.
Che diventano 52 centesimi
per lecalzature.Sipuòimma-
ginare un investimento di 2
euro e mezzo a richiedente
asilo (75eurodispesamensi-
le). Restano i costi di gestio-
ne, cioè corrente, riscalda-
mentoecosì via. Ipotizziamo
6 euro ogni 24 ore, a testa?
Sommando le nostre cifre te-
oriche arriviamo a 27 euro
per immigrato. Cioè 8 euro
di guadagno, che diventa-
no18 in caso diminorenne
non accompagnato. Non
abbiamocalcolato tutto, per-
chémancano altri servizi co-
me le lezioni di lingua (e non
solo) tenute dagli operatori.
Per vederci chiaro abbiamo
contattato un paio di ex di-
pendenti di una cooperativa.
Ne scriviamo carte alla ma-
no: abbiamo visionato pure
la lorobustapaga,chesiaggi-
ra intorno ai mille euro netti
al mese (1.800 lorde). In un
caso si sono ritrovati a gestire
33 immigrati maggiorenni.
Chepotevanogarantire,stan-
do ai calcoli di cui sopra, 264
euronetti al giorno. 7.920 eu-
ro al mese. Da cui togliere
495 euro, ovvero il totale di
quei famosi 15 euro a testa
che vengono consegnati agli
ospiti solo all’ingresso (nei
mesi successivinonvengono
erogati). 7.425euro.Sottratti i
loro stipendi, restano in cas-
sa 4.225 euro. Netti. Circa 4

euro al giorno.Occhio però.
Nonpagavano l’affittoper-

ché erano ospiti in una strut-
tura della chiesa. I vestiti era-
no garantiti dalla Caritas. E
perilcibo,anzichéappoggiar-
siaunserviziomensa, faceva-
no una spesa per tutti da cir-
ca 300 euro a settimana.
1.200 euro almese. Vuol dire
che colazione, pranzo e cena
costavanopocopiùdiun eu-
ro quotidiano per immigra-
to. Anche perché godevano
dei prodotti del Banco ali-
mentare. Insomma,piùdi 10
euro a testa risparmiati ogni

giorno. Che si sommano agli
8 euro che avevamo calcola-
to noi. Fatte due operazioni,
si arriva a un guadagno per
migliaia di euro ogni 30 gior-
ni.Però non è tutto così sem-
plice.
Percapiremeglio ilmecca-

nismo,Libero ha parlato con
Omar (nome di fantasia). È
un extracomunitario arrivato
in Italia 25 anni fa. Parla una
sfilza di lingue ed è in prima
fila per l’assistenza ai profu-
ghi e non solo. Ha lavorato a
stretto contatto con una coo-
perativa e con la Caritas, ma

non vuole apparire anche
per rispettare la privacy delle
persone che tuttora aiuta.
Omar ci ha raccontato la sua
esperienza, che prendiamo
come esempio immaginan-
do un meccanismo simile in
tutta Italia. Per colazione
pranzo e cena ci parla di
una convenzione da 8,40
euro al dì per ospite (quella
che noi immaginavamo da
12 euro).Menu poverissimo,
anche perché «chi arriva da
certi Paesi è abituato a un’al-
tra dieta e in ogni caso man-
gia molto meno rispetto agli

occidentali». Colazione tipo:
latte e biscotti. Pranzo: riso
(alimento fondamentale per
inordafricani),sugodipomo-
doro e un po’ di carne. Cena:
riso. Per dormire cambiava-
no i letti ogni due settimane,
anche perché molti ospiti
consideravano le lenzuola
un lusso: in molti casi non le
avevanomai utilizzate in vita
loro. Secondo Omar, su 35
euro ne possono restare in
cassapiùdi10.Comodamen-
te. Attenzione. A sentire lui, i
maggiori vantaggi sono
perglialbergatori.«Inperio-

PIATTORICCO Inmedia si possono incassare almeno
8 euro al dì per straniero ospitato. Per iminorenni non
accompagnati, pure clandestini, il Viminale paga 45 euro
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■■■ Siamo alle comiche! Un Tizio
senegalesesiricongiungealpadrere-
golarmenteresidentenelnostropae-
se.Dopoqualche tempo, idue litiga-
no e il figlio si distacca dall’abitazio-
nepaterna,doveavevaelettodomici-
lioai finidel rilasciodeipermessiper
rimanere in Italia. A seguito di con-
trolli, però, il senegalese viene trova-
to senza fissa dimora, lavoro e docu-
menti validi cosicchè il giudice com-
petente conferma con ordinanza il
decreto di espulsione del Prefetto.
N.M. impugna il provvedimento in-
nanziallaCortediCassazione,soste-
nendo a mezzo del suo avvocato
che, nonostante i dissapori sorti con
il padre, era sua intenzione rimane-
re nel nostro Paese «per conservare
l’unità familiare». Ricorso accolto e
decreto di espulsione annullato.
Guarda un po’: un soggetto abban-

donato persino dal padre la Supre-
ma Corte lo trattiene in suolo patrio
e cassa con rinvio ad altromagistra-
to,perchévaluti«se l’espulsionedeb-
ba essere esclusa in considerazione
dellanaturaedella effettivitàdeivin-
coli familiari del ricorrente». Il lega-
meaffettivopaternoerastato ilmoti-
vocheavevapermessoaTiziounap-
prodo regolare in Italia, al venir me-
no del quale il giudice di prime cure
avevaarigordi logicaconfermato l’e-
spulsione.Nemmenoperscherzo: si
assumano le prove tuona la Cassa-
zione. E i nostri pochi soldini vengo-
no buttati per stipendiare giudici
cheandrannoalla ricercadi zii,non-
ni e compagni di tribù per accertare
chetrapadree figlioc’èqualchescre-
zio, ma tutto sommato si vogliono
bene. Poco conta se Tizio è senza la-
voro,documentie fissadimora: l’im-
prenscindibileprincipioeticoegiuri-
dico è uno solo voemose ben! Così,

dopo3anni,riparteexnovoilproces-
so innanziadaltromagistratoonera-
to dalla Suprema Corte di cotanta
grazia giudiziaria. Non bastassero
questeperfomances, ci toccapure la
beffadiascoltare le illazioniquotidia-
nediRenzi: procedimenti esauriti in
un anno! Gli spot del boy scout, pe-
rò,non fanno i conti con ermellini&
C.. Non ci rimane che un appello al
premier. Caro Renzi scenda dal pie-
distallo psichiatrico e guardi in fac-
cia la realtà. Parli con qualche giudi-

ce,bussiaun’auladigiustizia,sicon-
fronti con il suo guru del Colle che è
acapodelCsm,facciaunatelefonati-
naaSilviochehaconosciutopiùpro-
curecheolgettine.Escadaquesta ip-
nosi in cui Lei immagina unmondo
chenonesiste.Anzi. Facciaduepas-
si in piazza Cavour a Roma in Corte
di Cassazione. Vada alla cancelleria
della sesta sezione civile e si faccia
darecopiadelprovvedimento18608
depositato il 3 settembre a favoredel
senagalese N.M. contro Prefettura e
QuesturadiCagliari. Verificherà con
i suoi occhi che, non per rimandare
a casa, ma per trattenere un immi-
grato irregolarenellapenisola, losta-
topagaper4 anni ipoliziotti interve-
nuti, 2GiudicidiPace,5diCassazio-
ne, 4 avvocati che sono a carico del-
l’Erario. Ovviamente anche spese di
bolli e tasse giudiziarie sono a carico
della collettività. Poi ci beva sopra…

www.matteomion

Accogliere immigrati: ecco chi ci guadagna
Conti in tasca a chi assiste i profughi: lo Stato dà 35 euro al giorno per ogni ospite, ma le spese totali sono inferiori
soprattutto grazie alla beneficenza. I casi delle cooperative che si espandono e degli hotel in crisi che riempiono le camere

Mentre Angelino Alfano chiede
aiuto all’Europa per gestire gli
sbarchi (e Bruxelles lo delude) il
premier Renzi sogna di riformare
la Giustizia. Come sempre da
decenni a questa parte, dovrà
scontrarsi con le toghe. E con le
loro sentenze che alle volte
risultano incomprensibili [Ansa]

Lite in famiglia dopo il ricongiungimento

Il padre caccia il clandestino
Il giudice lo lascia in Italia

disordine pubblico

PRIMOPIANO6 __Sabato 6 settembre 2014__

@commenta suwww.liberoquotidiano.it


